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Allegato n. 1  
(Verbale n. 4 /2025) 

 
 

 
RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI  

AL BILANCIO UNICO  

DELL’ESERCIZIO FINANZIARIO 2024 

dell’Università “Foro Italico” di Roma 

 
 

Per quanto attiene agli aspetti finanziari, la legge di bilancio n. 160 del 2019 ha 
introdotto nuove misure di contenimento della spesa a decorrere dal 1° gennaio 
2020 ed ha previsto un versamento al bilancio dello Stato di un importo pari a 
quanto dovuto nell’esercizio 2018, in applicazione delle norme di contenimento, 
di cui all’allegato A del comma 590, che cessano di applicarsi, incrementato del 
10 per cento.  

Continuano ad applicarsi le norme di risparmio non menzionate nell’allegato A 
del comma 590 per le quali, ove previsto, si effettua il versamento al bilancio 
dello Stato senza maggiorazione del 10 per cento con le modalità stabilite dalle 
norme di contenimento vigenti.  

In particolare, l’art. 1, comma 591, ha stabilito che “a decorrere dall’anno 2020, i 
soggetti di cui al comma 590 (comprese quindi le università) non possono effettuare 
spese per l’acquisto di beni e servizi per un importo superiore al valore medio sostenuto 
per le medesime finalità negli esercizi finanziari 2016, 2017 e 2018, come risultante dai 
relativi rendiconti o bilanci deliberati. Le voci di spesa per l’acquisto di beni e servizi 
sono individuate con riferimento agli organismi che adottano la contabilità civilistica, 
alle corrispondenti voci B6), B7) e B8) del conto economico del bilancio di esercizio 
redatto secondo lo schema di cui all’allegato 1 al decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze 27 marzo 2013, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta 
Ufficiale n. 86 del 12 aprile 2013”. Le università, che adottano gli schemi di 
bilancio di cui al decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca n. 19 del 14 gennaio 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 25 del 31 
gennaio 2014, individuano le voci di bilancio riconducibili a quelle indicate nel 
primo periodo. 

 
Il bilancio unico di ateneo (BUA) dell’esercizio 2024 chiuso al 31 dicembre 2024 
corredato di documentazione parziale (assente la relazione sulla gestione) è 
stato trasmesso nella sua prima versione al Collegio dei Revisori dei Conti, per 
il prescritto parere di competenza, con e-mail del 22 maggio 2025. 
Successivamente questo Collegio ha svolto verifiche ed approfondimenti, 
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acquisito ulteriori atti ed effettuato interlocuzioni con i rappresentati 
dell’Ateneo, i quali hanno provveduto a fornire al Collegio la versione 
definitiva e completa del documento contabile in questione. 
 
Il BUA 2024 è composto da: 

•  stato patrimoniale; 

•  conto economico; 

•  rendiconto finanziario; 

•  nota integrativa; 

•  relazione sulla gestione. 
 
Al predetto documento sono allegati la tavola dei coefficienti di ammortamento 
e il rendiconto unico di ateneo in contabilità finanziaria, i termini di cassa 
secondo la codifica SIOPE, nonché la classificazione della spesa per missioni e 
programmi. 
Il Collegio rammenta, in via preliminare, che per le università vige, in materia, 
la speciale disciplina dettata dal decreto legislativo 27 gennaio 2012, n. 18, in 
relazione all’art. 5, comma 4, e dai provvedimenti attuativi, con particolare 
riferimento al decreto Mur-Mef 19 gennaio 2014, n. 19 (art. 3), e successive 
modificazioni “Principi contabili e schemi di bilancio in contabilità economico-
patrimoniale per le università”, aggiornati con decreto Mur-Mef n. 394 dell’8 
giugno 2017, che ha effettuato la revisione dei principi contabili e degli schemi 
di bilancio. In particolare, si evidenzia l’introduzione di talune importanti 
modifiche a supporto dell’organizzazione dei bilanci redatti in contabilità 
economico-patrimoniale delle Università, al fine di rendere omogenea e univoca 
l’applicazione dei criteri di valutazione e imputazione delle poste di bilancio da 
parte degli atenei, tenendo conto delle specificità del sistema universitario, in 
conformità al principio di compatibilità dei bilanci. Inoltre, tale processo si è reso 
opportuno stante la rilevanza di commesse, progetti e ricerche finanziate o 
cofinanziate da soggetti terzi per l’attività universitaria. Al riguardo questo Collegio 
prende atto che nella relazione dell’Ateneo si evidenzia che le predette modifiche 
normative, hanno comportato da un lato la creazione di un’apposita area specifica 
dello Stato Patrimoniale e dall’altro la revisione del Manuale tecnico operativo a 
supporto delle attività gestionali degli atenei, ad opera del decreto direttoriale n. 
1841 del 26 luglio 2017 e, da ultimo, del decreto direttoriale n. 1055 del 30 maggio 
2019. Tale atto adotta la terza edizione del Manuale tecnico operativo (MTO), 
aggiornandolo alla luce di quanto previsto con il decreto interministeriale n. 394 di 
cui sopra. 
In riferimento ai provvedimenti attuativi del sopracitato decreto legislativo 27 
gennaio 2012, n. 18, con particolare riferimento all’art. 5, comma 4 occorre, 
altresì, richiamare il decreto direttoriale Mur n. 1055 del 30 maggio 2019 per 
quanto attiene agli schemi di nota integrativa e relazione sulla gestione. 
A tal proposito, il Mur, con nota n. 5135 del 14 aprile 2020, inviata a tutti gli 
atenei statali, ha avuto occasione di precisare che l’adozione degli schemi di 
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nota integrativa riveste carattere di obbligatorietà a decorrere dal bilancio 
d’esercizio 2019. 
Inoltre, con il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 5 settembre 
2017 le codifiche SIOPE delle università sono state aggiornate, con applicazione 
a decorrere dal 1° gennaio 2018, alla struttura del piano dei conti finanziario di 
cui al d.P.R. n. 132 del 4 ottobre 2013. Pertanto, le università statali, a decorrere 
dal bilancio unico d’ateneo d’esercizio per l’anno 2018, sono tenute a redigere il 
rendiconto unico d’ateneo in contabilità finanziaria di cassa secondo la nuova 
codifica SIOPE. 
 
In premessa il Collegio sottolinea che i rapporti con i responsabili dell’Ateneo, 
mossi dal pregiudizio professionale, si sono ispirati alla reciproca 
collaborazione, nel rispetto dei ruoli a ciascuno affidati, ottenendo sempre 
puntuali informazioni sul generale andamento della gestione e sulla sua 
prevedibile evoluzione senza dover mai esprimere particolari osservazioni. 
Il decreto interministeriale 16 gennaio 2014, n. 21 “Classificazione della spesa delle 
università per missioni e programmi" prevede che le università, considerate 
amministrazioni pubbliche ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, sono tenute alla classificazione delle spese per missioni e programmi. 
Tale riclassificazione della spesa secondo lo schema previsto dal suddetto decreto 
interministeriale, persegue tanto la finalità di monitorare più efficacemente i costi 
sostenuti in relazione alle finalità perseguite, quanto quella di rendere 
maggiormente omogenei e confrontabili i bilanci delle stesse. 
Passando alla disamina del documento contabile, si rileva, in primo luogo, che 
il risultato di esercizio dell’anno 2024 presenta un avanzo economico pari ad 
euro 2.096.592,69, risultato consistente sebbene inferiore rispetto a quello del 
precedente anno (2.803.240,23). 
La predetta riduzione è imputabile principalmente ai seguenti fattori: 

- aumento dei costi del personale; 
- aumento dei costi per il sostegno agli studenti; 
- aumento degli ammortamenti; 
- riduzione proventi straordinari rispetto all’anno 2023. 

Oltre alla normale dinamica assunzioni/cessazioni, si fa presente che per 
quanto riguarda i costi del personale tecnico amministrativo l’incremento del 
costo è da riferire soprattutto alla parte accessoria e agli arretrati. 

In merito al personale docente e ricercatore, oltre alla normale dinamica 
assunzioni/cessazioni l’incremento fa riferimento agli adeguamenti Istat e agli 
scatti.  

Si rileva, inoltre, sia per il personale docente e ricercatore sia per il personale 
tecnico amministrativo, che i finanziamenti delle assunzioni derivano 
principalmente dai piani straordinari MUR.  

Per quanto riguarda i costi di sostegno agli studenti l’incremento riguarda le 
borse di dottorato, in buona parte finanziate con fondi esterni. 
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Gli ammortamenti subiscono un incremento di circa euro 70.000, legati 
principalmente a nuove acquisizioni relative alla voce impianti. 

Per quanto riguarda la riduzione della voce proventi straordinari rispetto 
all’anno 2023 si segnala che, lo scorso anno, l’importo elevato faceva riferimento 
principalmente a rettifiche di ratei passivi relativi a progetto “I@T Foro Italico”, 
che ormai non è più attivo. 

Nel seguente prospetto si riportano i dati riassuntivi del bilancio (stato 
patrimoniale e conto economico) al 31 dicembre 2024, confrontati con quelli 
dell’esercizio precedente: 
 

STATO PATRIMONIALE 31.12.2024 (a) 31.12.2023 (b) 
Variazione 

c = (a - b) 

IMMOBILIZZAZIONI 3.078.200,10 2.703.924,30 374.275,80 

ATTIVO CIRCOLANTE 39.844.864,60 37.099.000,41 2.745.864,19 

RATEI E RISCONTI ATTIVI                                                                                              249.757,41 217.049,19 32.708,22 

RATEI ATTIVI PER PROGETTI E RICERCHE IN CORSO  58.897,86 103.180,98 -44.283,12 

TOTALE ATTIVO 43.231.719,97 40.123.154,88 3.108.565,09 

PATRIMONIO NETTO 34.540.434,30 32.443.841,61 2.096.592,69 

FONDI PER RISCHI E ONERI 598.185,40 614.170,65 -15.985,25 

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO 
SUBORDINATO 

1.638.658,08 1.593.879,51 44.778,57 

DEBITI 2.474.775,28 1.886.789,69 587.985,59 

RATEI E RISCONTI PASSIVI E CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI 

2.766.060,40 2.620.266,03 145.794,37 

RISCONTI PASSIVI PER PROGETTI E RICERCHE IN 
CORSO  

1.213.606,51 964.207,39 249.399,12 

TOTALE PASSIVO 43.231.719,97 40.123.154,88 3.108.565,09 

Conti d’ordine del passivo      187.195,91 187.195,91  

 

CONTO ECONOMICO 31.12.2024 (a) 31.12.2023 (b) 
Variazione 

c = (a - b) 

TOTALE PROVENTI OPERATIVI (A) 22.104.764,35 21.474.770,42 629.993,93 

TOTALE COSTI OPERATIVI (B) 19.027.651,31 18.106.368,08 921.283,23 

DIFFERENZA TRA PROVENTI E COSTI OPERATIVI (A - B)  3.077.113,04 3.368.402,34 -291.289,30 

PROVENTI E ONERI FINANZIARI -5.131,43 -6.626,50 1.495,07 

RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE 0 0 0 

PROVENTI E ONERI STRAORDINARI -183.748,92 177.112,39 -360.861,31 

Risultato prima delle imposte 2.888.232,69 3.538.888,23 -650.655,54 

IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO CORRENTI, DIFFERITE, 
ANTICIPATE 

-791.640 -735.648 -55.992 

RISULTATO DI ESERCIZIO  2.096.592,69 2.803.240,23 -706.647,54 

 
 
Il documento esaminato, per quanto verificato dal Collegio, è stato predisposto 
nel rispetto dei principi di redazione previsti dall’art. 2423-bis del Codice civile 
e del citato decreto n. 19 del 14 gennaio 2014, ed in particolare: 

- la valutazione delle voci è stata fatta nel rispetto dei principi, sempre 
raccomandati da questo Collegio, di prudenza e veridicità, nella 
prospettiva della continuità dell’attività (going concern); 
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- sono stati indicati esclusivamente gli utili realizzati alla chiusura 
dell’esercizio; 

- gli oneri e proventi sono stati determinati nel rispetto del principio di 
competenza economica; 

- si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio, 
anche se conosciuti dopo la chiusura; 

- gli elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci sono stati valutati 
separatamente; 

- i criteri di valutazione non sono stati modificati rispetto all’esercizio 
precedente, anche laddove si è operata una diversa rappresentazione nel 
piano dei conti; 

- sono state rispettate le disposizioni vigenti relative alle singole voci dello 
stato patrimoniale e del conto economico; 

- non sono state comunicate compensazioni di partite; 
- la nota integrativa, a cui si rimanda per ogni informativa di dettaglio nel 

merito dell’attività svolta dall’Università, è stata redatta rispettando il 
contenuto previsto dalla normativa di settore. 

 
Si precisa, inoltre, che i criteri di valutazione delle voci di bilancio sono in linea 
con il dettato di cui all’art. 2426 c.c. e sono dettagliati nella nota integrativa cui 
si rimanda. 
Il Collegio, a seguito di un costante confronto con i responsabili dell’Ateneo e 
degli uffici amministrativi, nonché dopo una lettura di tutto quanto ricevuto e 
riscontrata l’adozione dei miglioramenti contabili suggeriti, passa quindi ad 
analizzare le voci più significative del bilancio 2024. 
 
 

ANALISI DELLE VOCI DI BILANCIO 

L’esame delle voci significative dello stato patrimoniale evidenzia quanto 
segue: 

 

Immobilizzazioni immateriali  

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo storico delle acquisizioni 
e rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento come rappresentate 
nella seguente tabella: 

A) IMMOBILIZZAZIONI 

Valore al 
31/12/2023 

Incrementi  Decrementi  Ammortamenti  Valore  

(costo storico al 
netto del fondo 
ammortamento) 

anno anno  anno  al  

  2024 2024 2024 31/12/2024 

I-IMMATERIALI           

3) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 1.233,16 1.474,98 0 916,30 1.791,84 

4) Immobilizzazioni in corso e acconti 50.000 0 0 0 50.000 

5) Altre immobilizzazioni immateriali 679.093,64 102.860,94 0 30.358,30 751.596,28 

Totale immobilizzazioni immateriali 730.326,80 104.335,92 0 31.274,60 803.388,12 
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Immobilizzazioni materiali 
 
Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto e rettificate dai 
corrispondenti fondi di ammortamento. Nel valore di iscrizione in bilancio si è 
tenuto conto degli oneri accessori e dei costi sostenuti per l’utilizzo 
dell’immobilizzazione, portando a riduzione del costo gli sconti commerciali. 

Le quote di ammortamento, imputate a conto economico, sono state calcolate 
sulla base dell’utilizzo della destinazione e della durata economica e tecnica dei 
cespiti e tenendo conto, altresì, del criterio della residua possibilità di 
utilizzazione. 

Sono costituite da: 
 

A) IMMOBILIZZAZIONI 

Valore al 
31/12/2023 

Incrementi  Decrementi  Ammortamenti  Valore  

(costo storico al 
netto del fondo 
ammortamento) 

anno anno  anno  al  

  2024 2024 2024 31/12/2024 

II-MATERIALI           

1)Terreni e fabbricati 732.000 0 0 36.000,00 696.000 

2) Impianti e attrezzature 569.204,83 619.712,95 0 248.714,66 940.203,12 

3) Attrezzature scientifiche 185.568,17 13.170,51 0 35.659,03 163.079,65 

4) Patrimonio librario, opere d'arte, d'a
ntiquariato e museali 

33.461,72 0 
0 

0 33.461,72 

5) Mobili e arredi 80.980,56 69.119,10 0 19.002,17 131.097,49 

6) Immobilizzazioni in corso e acconti 11.609,52 0,00 0 0 11.609,52 

7) Altre immobilizzazioni materiali 240.772,70 86.129,98 0 147.542,20 179.360,48 

Totale immobilizzazioni materiali 1.853.597,50 788.132,54 0 486.918,06 2.154.811,98 

 

Immobilizzazioni finanziarie 

Sono costituite da: 

A) IMMOBILIZZAZIONI 

Valore al 
31/12/2023 

Incrementi  Decrementi  Ammortamenti  Valore  

(costo storico al 
netto del fondo 
ammortamento) 

anno anno  anno  al  

  2024 2024 2024 31/12/2024 

III-FINANZIARIE 120.000 0 0 0 120.000 

Totale immobilizzazioni finanziarie 120.000 0 0 0 120.000 

 

 
La partecipazione riportata in bilancio quale immobilizzazione finanziaria, 
riguarda la quota detenuta nella Fondazione Universitaria “Foro Italico” 
destinata ad investimento durevole. 
L’Università ha ritenuto opportuno non costituire un fondo svalutazione 
partecipazioni, come previsto dal manuale operativo contabile del Mur, in 
quanto, sulla base dello statuto della Fondazione (art. 20, comma 3), in caso di 
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sopravvenute negatività, ha comunque diritto alla devoluzione a suo favore dei 
beni nell’eventualità di scioglimento della partecipata. 
Tali beni sono ritenuti dall’Università di valore rilevante al punto che non si 
debba configurare un rischio di perdita su partecipazioni.  
Per quanto attiene in genere alla contabilizzazione delle immobilizzazioni 
questo Collegio, considerato il loro valore, ne raccomanda sempre un 
puntuale riscontro. 

Crediti 

I Crediti, con separata indicazione per ciascuna voce, degli importi esigibili 
oltre l'esercizio successivo, sono esposti al valore di presumibile realizzo e sono 
costituiti da: 

Crediti 
Valore 
al 
31.12.2024 

Valore 
al 
31.12.2023 

Variazioni 

1) Crediti verso MUR e altre amministrazioni centrali 1.802.549,06 2.828.437 -1.025.887,94 

2) Crediti verso Regioni e altre Province Autonome  0 13.167,25 -13.167,25 

3) Crediti verso altre Amministrazioni locali 1.961,46 1.961,46 0 

4) Crediti verso UE e Resto del Mondo 56.587,39 68.096,46 -11.509,07 

5) Crediti verso Università 58.335,81 58.335,81 0 

6) Crediti verso studenti per tasse e contributi 1.684.465,45 1.352.121,71 332.343,74 

8) Crediti verso altri (pubblici) 392.336,08 450.142,98 -57.806,90 

9) Crediti verso altri (privati) 1.379.521,25 1.404.977,72 -25.456,47 

Totale 5.375.756,50 6.177.240,39 -801.483,89 

 

In merito ai crediti verso MUR sono rappresentati da: 

- quota FFO 2024 non ancora trasferita; trattasi principalmente della quota 
base pari ad euro 1.510.951, relativa all’assegnazione della legge 17 del 
1999 per l’anno 2024 e alle quote residue di piani straordinari docenti 
riferite all’anno 2023; 

- residuo dell’assegnazione di cui al d.m. 1673 del2024 riferito al Piano 
Straordinario per la progressione di carriera dei ricercatori a tempo 
indeterminato in possesso di abilitazione scientifica nazionale; 

- assegnazione di cui al d.m. 1014 del 2021 relativo agli esoneri totali e 
parziali dal contributo onnicomprensivo annuale da parte delle 
università per gli studenti delle Università statali a decorrere dall’a.a. 
2021/2022, assegnazione relativa all’anno 2024; 

- assegnazione di cui al decreto direttoriale MUR n. 1347 del 27 dicembre 
2023 relativo al contributo per locazione abitativa studenti fuori sede, 
relativa all’anno 2024. 

Si segnala che il credito verso regioni e province autonome fa riferimento a 
progetti finanziati dalla Regione Lazio per i quali si è ancora in attesa di 
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ricevere la liquidazione. Tenuto conto che il credito risulta presente da più 
esercizi è stato accantonato, in via precauzionale, il corrispondente valore nel 
fondo svalutazione crediti verso regioni e province autonome al fine di 
annullarne l’incidenza patrimoniale con riclassificazione a riduzione 
trasparente nell'esposizione del bilancio di esercizio come richiesto anche dallo 
schema di nota integrativa (MTO). 

I crediti verso l’Unione Europea fanno riferimento a somme ancora da trasferire 
per progetti finanziati dall’Unione Europea ai docenti dell’ateneo. 

Nella voce crediti verso Università rientrano i trasferimenti per progetti di 
ricerca ai quali l’ateneo partecipa in qualità di partner. 

I crediti verso studenti rappresentano le somme vantate per le rate in scadenza 
o scadute nei diversi corsi di laurea. 

In considerazione del vigente regolamento relativo alla contribuzione 
studentesca, nonché delle indicazioni contenute nel MTO, il criterio di 
valutazione dei crediti verso studenti adottato è quello di iscrivere in tale posta 
di bilancio l’ammontare complessivo delle tasse e dei contributi dovuti dallo 
studente per l’anno accademico e non ancora riscossi dall’Ateneo. 

Per quanto attiene la voce complessiva dei crediti, vieppiù per quelli più 
risalenti nel tempo, questo Collegio raccomanda l’adozione di ogni diligente 
attività volta a prevenire il rischio della prescrizione degli stessi. 

 

Disponibilità liquide 

Tale voce si riferisce alle disponibilità di fondi liquidi presso l’Istituto tesoriere 
(l’Università non possiede un c/c postale) come di seguito rappresentate: 

 

Saldi Importi 

Saldo al 31.12.2024 34.469.108,10 

Saldo al 31.12.2023 30.921.760,02 

Variazione 3.547.348,08 

 
Detti importi trovano corrispondenza nella certificazione della Banca Popolare di 
Sondrio, acquisita al protocollo dell’Università prot. n 0001520 del 3 marzo 2025. 
 
Ratei e Risconti Attivi 
 
Riguardano quote di componenti positivi (ratei) e negativi (risconti) comuni a due 
o più esercizi e sono determinate in funzione della competenza temporale.  
Si evidenzia che, a seguito della modifica dei prospetti di bilancio operata dal 
citato decreto n. 394 del 2017, è data evidenza, in apposita sezione dell’attivo e del 
passivo, delle commesse, dei progetti e delle ricerche finanziate o cofinanziate da 
soggetti terzi.  
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I ratei e i risconti attivi risultano articolati come segue: 
 
 

Descrizione Valore al 31.12.2024 
Valore al 
31.12.2023 

Variazioni 

Ratei attivi 40.038,08 49.002,10 -8.964,02 

Risconti attivi 209.719,33 168.047,09 41.672,24 

Totale 249.757,41 217.049,19 32.708,22 

 
 
Per quanto invece attiene ai ratei espressione di attività progettuali, questi 
registrano una consistente riduzione, come da seguente tabella. 
 

Descrizione Valore al 31.12.2024 Valore al 31.12.2023 Variazioni 

Ratei attivi per progetti e ricerche 
finanziate o co-finanziate in corso 

58.897,86 103.180,98 -44.283,12 

 

Le tabelle espongono i dati complessivi messi a confronto con l’esercizio 
precedente. L’andamento degli importi negli anni segue la scadenza dei 
progetti.  
 
 

Patrimonio netto 
 
Il Patrimonio netto è così costituito: 
 

Descrizione 

Valore  

Destinazione 
utile 2023 

Risultato d'e-
sercizio  

Altri movi-
menti  

Valore  

al 31.12.2023 anno 2024 
(in aumento o 
in decremen-

to) 
al 31.12.2024 

I - Fondo di dotazione 
dell’Ateneo 

3.474.689,44       3.474.689,44 

II – Patrimonio vincolato           

1)       Fondi vincolati destinati da 
terzi 

0       0 

2)       Fondi vincolati per decisio-
ne degli organi istituzionali 

1.012.646,43 500.000     1.512.646,43 

3)       Riserve vincolate (per pro-
getti specifici, obblighi di legge, o 
altro) 

4.175.305,76       4.175.305,76 

III – Patrimonio non vincola-
to 

          

1)       Risultato gestionale eserci-
zio 

2.803.240,23 -2.803.240,23 2.096.592,69   2.096.592,69 

2)       Risultati gestionali relativi 
ad esercizi precedenti 

20.977.959,75 2.303.240,23     23.281.199,98 

3)       Riserve statutarie           

TOTALE PATRIMONIO 
NETTO (A) 

32.443.841,61 0 2.096.592,69   34.540.434,30 
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Si rileva l’incremento della voce Patrimonio netto, effetto della 
contabilizzazione del Risultato d’esercizio. 
 
 
Fondi per rischi e oneri 
 

Tale posta, che non registra alcun importo per accantonamenti ulteriori rispetto al 2023, 
è così costituita: 

Descrizione 
Valore al 
31.12.2023 

Accantonamenti Utilizzi Rilasci 
Valore al 
31.12.2024 

Fondi area personale           

Fondo rischi per oneri pregressi INA fondo liquidazione 237.703,74   15.985,25   221.718,49 

Totale fondi area personale 237.703,74   15.985,25   221.718,49 

Altri Fondi            

Fondi altri accantonamenti per rischi e oneri 295.291,91       295.291,91 

Fondo rischi contenzioso e spese legali 81.175       81.175 

Totale Altri fondi  376.466,91       376.466,91 

Totale 614.170,65 0 0 0 598.185,40 

 

 
Il fondo rischi contenzioso e spese legali risulta pari ad euro 81.175,00, sulla 
base delle indicazioni e delle valutazioni effettuate, da parte dell’area legale 
dell’Ateneo dei contenziosi in corso.  
Considerata l’importanza di prevenire possibili risultati negativi frutto del 
contenzioso, questo Collegio raccomanda di mantenere ferma e puntuale la 
valutazione di congruità di tale rilevante fondo di garanzia. 
 
Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
 

Descrizione 
Valore al 

31.12.2023 
Incrementi Utilizzi 

Valore al 
31.12.2024 

Fondo TFR 1.593.879,51 68.724,57 23.946 1.638.658,08 

 
Il valore del Fondo TFR è riferito al personale con contribuzione INPS. Tale 
fondo, per l’esercizio 2024, registra un incremento di euro 44.778,57 rispetto 
all’anno precedente. 
 
 
 
Debiti 
 
Nella seguente tabella è indicato l’importo totale dei debiti e il loro dettaglio in 
confronto al precedente esercizio. 
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Descrizione 
Valore al 

31.12.2024 
Valore 

al 31.12.2023 
Variazioni 

1.Mutui e debiti verso Banche 60 15 45 

2.Verso MUR e altre Amministrazioni centrali - - - 

3.Verso Regione e Province Autonome 386.283,63 44.123,63 342.160 

4.Verso altre Amministrazioni locali - - - 

5.Verso l'Unione Europea e altri organismi Internazionali 508,60 495 13,60 

6.Verso Università 3.094 - 3.094 

7.Verso studenti 3.020,82 2.760,82 260 

8.Acconti - - - 

9.Verso fornitori 892.232,69 661.662,09 230.570,60 

10.Verso dipendenti 160.499,10 125.841,80 34.657,30 

11.Verso società o enti controllati - - - 

12.Altri debiti 1.029.076,44 1.051.891,35 -22.814,91 

Totale 2.474.775,28 1.886.789,69 587.985,59 

 
I debiti complessivi dell’anno 2024 registrano un significativo incremento pari 
ad euro 587.985,59. Tale valore corrisponde in gran parte al valore del debito 
verso regioni e province autonome (euro 342.160,00) ed al valore del debito 
verso fornitori (euro 230.570,60) il quale è composto quasi per intero, 
dall’incremento dell’importo relativo alle “Fatture da ricevere” (euro 566.752,44). 
Al riguardo si evidenzia che i rappresentanti dell’Ateneo hanno dichiarato che 
quest’ultimo importo rispecchia l’andamento delle tempistiche di invio delle 
fatture da parte dei fornitori. 
Raccomandando il rigoroso rispetto dei tempi di pagamento dei debiti 
commerciali, questo Collegio osserva l’ulteriore miglioramento rispetto all’anno 
2024 dell’indice di tempestività dei pagamenti: dal – 16,45 del 2023 al -18,81 
dato 2024 (fonte PCC-MEF). 
 
Ratei e risconti passivi 
 
Riguardano quote di componenti positivi (risconti) e negativi (ratei) comuni a 
due o più esercizi e sono determinate in funzione della competenza temporale.  
 

Descrizione Valore al 31.12.2024 
Valore al 

31.12.2023 
Variazioni 

Ratei passivi 62.763,16 81.941,78 -19.178,62 

Altri risconti passivi 2.703.297,24 2.538.324,25 164.972,99 

Totale 2.766.060,40 2.620.266,03 145.794,37 

 
 

 
L’esame delle voci del conto economico evidenzia quanto segue: 
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Proventi operativi 
 

I proventi operativi al 31 dicembre 2024 ammontano ad euro 22.104.764,35 in 
aumento rispetto al precedente esercizio, e sono così composti: 

 

A) PROVENTI OPERATIVI 
Valore al 
31.12.2024 

Valore al 
31.12.2023 

Variazioni 

I. PROVENTI PROPRI 

Proventi per la didattica 3.361.573,90 3.190.009,09 171.564,81 

Proventi da ricerche commissionate e trasferimento tecnologico 10.224,43 13.775,40 -3.550,97 

 Proventi da ricerche con finanziamenti competitivi 683.748,69 268.728,59 415.020,10 

Totale 4.055.547,02 3.472.513,08 583.033,94 

    II. CONTRIBUTI  

 1. Contributi MUR e altre Amministrazioni centrali 17.495.911,34 17.560.412,91 -64.501,57 

2. Contributi Regioni e Province autonome 5.948,64 29.187,19 -23.238,55 

3. Contributi altre Amministrazioni locali   0 0 

4. Contributi Unione Europea e altri Organismi Internazionali 5.000 0 5.000 

5. Contributi da Università 77.127,38 2.600 74.527,38 

6. Contributi da altri (pubblici) 273.213,32 224.080,22 49.133,10 

7. Contributi da altri (privati) 109.302,72 101.297,66 8.005,06 

TOTALE  17.966.503,41 17.917.577,98 48.925,42 

  

III. PROVENTI PER ATTIVITA' ASSISTENZIALE E S.S.N. 0 0 0 

IV. PROVENTI PER LA GESTIONE DIRETTA INTERVENTI PER IL 
DIRITTO ALLO STUDIO 

0 0 0 

V. ALTRI PROVENTI E RICAVI DIVERSI 82.713,93 84.679,36 -1.965,43 

VI. VARIAZIONE RIMANENZE 0 0 0 

VII. INCREMENTO DELLE IMMOBILIZZAZIONI PER LAVORI INTERNI 0 0 0 

TOTALE PROVENTI OPERATIVI (A) 22.104.764,35 21.474.770,42 629.993,93 

 
Si osserva positivamente, quale particolare capacità di autofinanziamento 
dell’Ente, l’aumento di oltre 400 mila euro dei ricavi da ricerche, espressione di 
procedure competitive. 
 
Costi operativi 
I costi operativi ammontano ad euro 19.027.651,31 in aumento rispetto al 
precedente esercizio, e sono così rappresentati:  
 

B) COSTI OPERATIVI 
Valore Valore 

Variazioni 
al 31.12.2024 al 31.12.2023 

VIII. COSTI DEL PERSONALE       

 1) Costi del personale dedicato alla ricerca e alla didattica       

     a) docenti/ricercatori 6.207.917,75 5.961.450,52 246.467,23 

     b) collaborazioni scientifiche (collaboratori, assegnisti, ecc) 426.075,49 355.294,03 70.781,46 

     c) docenti a contratto 462.255,65 438.475,50 23.780,15 

     d) esperti linguistici 0 0 0 

     e) altro personale dedicato alla didattica e alla ricerca 0 0 0 

    TOTALE 1) Costi del personale dedicato alla ricerca e alla did
attica 

7.096.248,89 6.755.220,05 341.028,84 

    TOTALE 2) Costi del personale dirigente e tecnico-
amministrativo 

5.585.093,27 5.223.911,19 361.182,08 

TOTALE VIII. COSTI DEL PERSONALE 12.681.342,16 11.979.131,24 702.210,92 

IX. COSTI DELLA GESTIONE CORRENTE 
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Costi per sostegno agli studenti 1.209.362,85 1.022.335,24 187.027,61 

Costi per il diritto allo studio 0 0 0 

Costi per l’attività editoriale 32.354,68 73.319,67 -40.964,99 

Trasferimenti a partner di progetti coordinati 72.552,36 49.187,75 23.364,61 

Acquisto materiale di consumo per laboratori 89.428,99 76.348,39 13.080,60 

Variazione rimanenze di materiale di consumo per laboratori 0 0 0 

Acquisto di libri, periodici e materiale bibliografico 4.493,88 4.906,47 -412,59 

Acquisto di servizi e collaborazioni tecnico gestionali 1.420.210,81 1.384.436,18 35.774,63 

Acquisto altri materiali 117.334,57 165.797,13 -48.462,56 

Variazione delle rimanenze di materiali 0 0 0 

Costi per godimento beni di terzi 98.461,77 79.675,10 18.786,67 

Altri costi 2.419.681,60 2.457.539,10 -37.857,50 

TOTALE IX. COSTI DELLA GESTIONE CORRENTE 5.463.881,51 5.313.545,03 150.336,48 

X. AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI 
    

Ammortamenti 
    

 Ammortamenti immobilizzazioni immateriali 31.274,60 23.321,57 7.953,03 

 Ammortamenti immobilizzazioni materiali 486.918,06 423.886,61 63.031,45 

Totale ammortamenti 518.192,66 447.208,18 70.984,48 

 Svalutazioni       

 Svalutazione immobilizzazioni 0 0 0 

 Svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e nelle 
disponibilità liquide 

0 0 0 

Totale svalutazioni 0 0 0 

TOTALE X. AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI 518.192,66 447.208,18 70.984,48 

XI. ACCANTONAMENTI PER RISCHI E ONERI 233.162,93 235.514,14 -2.351,21 

XII. ONERI DIVERSI DI GESTIONE 131.072,05 130.969,49 102,56 

TOTALE COSTI OPERATIVI (B) 19.027.651,31 18.106.368,08 921.283,23 

 
La precedente tabella evidenzia alla voce relativa al costo per il personale un 
sensibile incremento delle competenze fisse del personale docente e ricercatore 
a tempo indeterminato rispetto all’anno 2023 per un importo pari ad euro 
202.708,32. 
Le suddette variazioni sono da attribuirsi principalmente ai seguenti fattori che 
ben possono ritenersi strategici per l’Ateneo: 
 
 

- n. 1 professore ordinario, a seguito di nomina da concorso ai sensi 
dell’art. 18, comma 4, della legge 240 del 2012, a decorrere dal 31 ottobre 
2024, a valere sul finanziamento di cui al d.m. 445 del 2022, art 2, comma 
3, lett. a); 

- n. 2 ricercatori a tempo determinato (Rtd) tipo B, a seguito di nomina da 
concorso ai sensi dell’art. 24, comma 3, della legge 240 del 2012, a 
decorrere dal 1° ottobre 2024, a valere su finanziamento di cui al d.m. 445 
del 2022, art 2, comma 3, lett. a); 



15 

 

- n. 1 Rtd, tipo A, a seguito di nomina da concorso ai sensi dell’art. 24, 
comma 3, della legge 240 del 2012, a decorrere dal 1° novembre 2024, 
finanziato da fondi PRIN di cui al d.d. 104 del 2022; 

- n. 4 professori ordinari, a seguito di nomina da concorso ai sensi dell’art. 
24, comma 6, della legge 240 del 2012, a decorrere dal 1° novembre 2024. 

 
cessazioni 

- n. 2 professori associati, a seguito di nomina da concorso presso altro 
ateneo, a decorrere dal 1° gennaio 2024; 

- n. 1 professore associato, a seguito di dimissioni volontarie, a decorrere 
dal 1° gennaio 2024; 

- n. 2 professori associati, a seguito di collocamento a riposo per raggiunti 
limiti di età, a decorrere dal 1° novembre 2024; 

- n. 1 td tipo A, a seguito di nomina da concorso presso altro ateneo, a 
decorrere dal 11 novembre 2024. 

 
Le somme erogate comprendono altresì gli scatti stipendiali biennali maturati 
nell’anno per il personale avente diritto, ivi compresi eventuali arretrati.  
Si fa presente che, per quanto riguarda l’adeguamento Istat del 0,98 per cento 
dal 1° gennaio 2023 (pubblicato con D.P.C.M. dell’8 gennaio2024, Gazzetta 
Ufficiale n. 13 del 17 gennaio 2024) l’importo è stato erogato nell’anno 2024 
unitamente all’adeguamento relativo all’anno 2024 pari al 4,80 per cento 
(pubblicato con d.p.c.m. 23.7.2024 G.U. n. 200 del 27 agosto 2024).  
In riferimento all’importo relativo alle docenze a contratto nel 2024 una quota 
rilevante del costo è legata allo svolgimento degli insegnamenti del corso di 
sostegno IX ciclo.  
Infatti, oltre ai corsi di laurea triennale e specialistica, l’Ateneo ha attivato anche 
corsi post laurea, in particolare i corsi di specializzazione per il sostegno rivolti 
ai docenti delle scuole, nell’ambito di tali corsi vengono conferiti contratti di 
didattica per l’insegnamento di varie materie, finanziati con i proventi specifici 
riferiti alle tasse di iscrizione ai corsi.  
Il valore della voce collaborazioni scientifiche segue il normale andamento dei 
progetti di ricerca a cui la stessa è riconducibile. 
In merito al costo del personale tecnico amministrativo si rileva un incremento 
delle competenze fisse del personale tecnico amministrativo e dirigente rispetto 
all’anno 2023 pari ad euro 194.180,60. Tale variazione è da attribuirsi 
principalmente alle seguenti circostanze: 

assunzioni: 

- n. 3 unità dell’area dei collaboratori (ex categoria C), settore 
amministrativo (ex area amministrativa), con contratto di lavoro 
subordinato a tempo indeterminato e pieno, assunte in qualità di 
vincitrici ed idonee nella graduatoria di un concorso pubblico 
dell'Università degli Studi di Roma "Foro Italico”;  
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- n. 2 unità dell’area dei collaboratori (ex categoria C), settore 
amministrativo (ex area amministrativa), con contratto di lavoro 
subordinato a tempo indeterminato e pieno, assunte con procedura di 
mobilità volontaria; 

- n. 2 unità dell’area dei funzionari (ex categoria D) settore amministrativo 
gestionale (ex area amministrativa gestionale), con contratto di lavoro 
subordinato a tempo indeterminato e pieno, assunte in qualità di 
vincitrici di un concorso pubblico dell'Università degli Studi di Roma 
"Foro Italico”; 

 

cessazioni: 

- n. 1 unità di personale dell’area dei collaboratori (ex categoria C, 
posizione economica C1), settore amministrativo (ex area 
amministrativa); 

- n. 1 unità di personale dell’area dei collaboratori (ex categoria C, 
posizione economica C1) settore amministrativo (ex area 
amministrativa); 

- n. 1 unità dell’area dei funzionari (ex categoria D, posizione economica 
D4, area tecnica, tecnico-scientifica ed elaborazione dati), per raggiunti 
limiti di età. 

Di seguito si riportano i dati relativi alle dotazioni organiche del 2024 messi a 
confronto con quelli del 2023: 

 

a) Personale docente e ricercatore 

 

ORGANICO Anno 2024 Anno 2023 
Variazione   

(2024-2023) 

Personale di ruolo       

 Professori Ordinari 20 15 5 

 Professori Associati 31 40 -9 

 Ricercatori a tempo indeterminato 4 4 - 

 Ricercatori a tempo determinato  12 10 - 

Totale personale di ruolo 67 69 -2 

  

Totale personale in convenzione 0 0 - 

        

TOTALE PERSONALE  
67 69 -2 

DOCENTE E RICERCATORE 
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b) Personale dirigente e tecnico amministrativo 

 

ORGANICO 
  

Anno 2024 
  

Anno 2023 
  

  
Variazione  
(2024-2023) 

Personale a tempo indeterminato     

di cui dirigenti 2 2 - 

di cui categoria EP 3 3 - 

di cui categorie D, C, B 107 103 4 

Totale  112 108 4 

Personale a tempo determinato       

di cui dirigenti - - - 

di cui categorie D, C, B - - - 

Totale  - - - 

TOTALE PERSONALE    108 4 

 

 

Nel corso dell’anno 2024 è stato erogato l’incremento dell’indennità di Ateneo, 
ai sensi di quanto stabilito dall’art. 116 del CCNL 2019-2021 sottoscritto in via 
definitiva in data 18 gennaio 2024, con riferimento all’art. 1, comma 297 lettera 
b), della legge 30 dicembre 2021 n. 234.   

Nell’anno 2024 sono stati, inoltre, corrisposti gli arretrati al personale dirigente 
a seguito di rinnovo del CCNL 2019-2021. 

Si intende mettere in evidenza che l’Ateneo risulta, comunque, in regola con le 
verifiche annuali del MUR relative al rispetto dell’art. 18 comma 4 legge 240 del 
2010 e degli indicatori di spesa del personale previste dagli artt. 5 e 7 del d.lgs 
49 del 2012 di cui all’art. 18, comma 4, legge 240 del 2010, come emerge dai dati 
pubblicati sulla piattaforma CINECA-Proper. Le assunzioni di personale sono 
state comunque effettuate nei limiti delle facoltà assunzionali (c.d. punti 
organico) attribuite annualmente con decreto da parte del MUR.  

Per l’anno 2024 il contingente di assunzioni è stato assegnato con d.m. 36 del 23 
gennaio 2025 ed il personale tecnico amministrativo reclutato nell’anno 2024 è 
stato imputato sia ai suddetti fondi e punti organico sia a quelli assegnati dal 
piano straordinario d.m. 445 del2022 del 6 maggio 2022. 

Si ricorda inoltre che le università non sono più soggette al limite di spesa per 
missioni ai sensi dell'art. 1, comma 303, lett. b), della legge 11 dicembre 2016, n. 
232, a decorrere dal 1° gennaio 2017. 

Infine, si segnala che l’accantonamento pari ad euro 233.162,93 è stato effettuato 
per adeguare al 31 dicembre 2024 il fondo svalutazione crediti studenti al valore 
dei crediti a rischio di inesigibilità, come indicato in precedenza nella voce 
fondo svalutazione crediti studenti. 

In particolare, il calcolo che è stato effettuato per determinare 
l’accantonamento è il seguente: 

• fondo accantonamento per svalutazione crediti studenti presente al 2023 
pari ad euro 560.080,54; 
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• valore dei crediti verso studenti aperti fino al 31 dicembre 2024 pari ad 
euro 793.243,47; 

• totale accantonamento ad euro 233.162,93. 
 

 

Descrizione 
Valore al Valore al 

Variazioni 
31.12.2024 31.12.2023 

Accantonamenti per svalutazione crediti da studenti 233.162,93 235.514,14 -2.351,21 

 

Proventi e oneri finanziari 

La voce comprende i soli oneri per le commissioni bancarie relative alle 
operazioni di bonifico estere compiute dall’Ateneo. 

Proventi e oneri finanziari 
Valore al  Valore al  

Variazioni 
31/12/2024 31/12/2023 

Commissioni bancarie intermediazione e 
altri oneri finanzari 

5.131,43 6.626,50 -1.495,07 

 

Proventi e oneri straordinari 
 

Descrizione 
Valore al Valore al 

Variazioni 
 31.12.2024  31.12.2023 

Proventi 37.375,75 356.320,27 -318.944,52 

Oneri -221.124,67 -179.207,88 -41.916,79 

Totale -183.748,92 177.112,39 -360.861,31 

 

L’importo di euro 221.124,67 relativo agli “oneri straordinari” si riferisce alle 
tasse e contributi emessi dalla Segreteria studenti riferiti agli anni precedenti e 
poi annullati per vari eventi di carriera e quindi non incassati dall’Ateneo. 
L’importo di euro 37.357,75 relativo ai “proventi straordinari” si riferisce a 
rettifiche di ratei passivi relativi a quote di spese previste non fatturate e non 
più messe in preventivo. 

 

 

ATTIVITÀ DI VIGILANZA EFFETTUATA DALL’ORGANO DI 
CONTROLLO INTERNO NEL CORSO DELL’ESERCIZIO 

 
Il Collegio, nel corso dell’esercizio 2024, limitatamente alle verifiche effettuate 
ed alle informazioni acquisite, ha assicurato la partecipazione all’attività 
dell’organo di governo. Dalla disamina dei provvedimenti connessi alle 
tematiche di cui sopra non sono emerse irregolarità.  
Inoltre, il Collegio dà atto che: 
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- l’Università ha provveduto agli adempimenti previsti dall’art. 27, commi 
2, 4 e 5 del d.l. n. 66 del 2014, convertito dalla legge n. 89 del 2014, in 
tema di tempestività dei pagamenti delle transazioni commerciali. Al 
riguardo, come detto, si registra l’ulteriore lieve miglioramento rispetto 
all’anno 2023 dell’indice di tempestività dei pagamenti che passa dal – 
16,45 del 2023 al -18,81 dato 2024 (fonte PCC-MEF); 

- l’Università ha rispettato le singole norme di contenimento previste dalla 
vigente normativa e ha provveduto a versare all’entrata del bilancio 
dello Stato gli importi relativi ai conseguenti risparmi, pari ad euro 
130.969,48 come risultante dalla scheda monitoraggio trasmessa al 
dipartimento della Ragioneria generale dello Stato; 

- sono state evidenziate le finalità della spesa complessiva riferita a 
ciascuna delle attività svolte secondo un’articolazione per missioni e 
programmi; 

- l’Università ha adempiuto a quanto previsto dall’articolo 13 del decreto 
legislativo 31 maggio 2011, n. 91, in materia di armonizzazione del 
sistema contabile secondo la specifica disciplina di settore; 

- l’Università corrisponde buoni pasto per euro 7 pro capite; 
- l’Università non monetizza le ferie dei dipendenti. 

 
Il Collegio attesta, inoltre, che nel corso dell’anno 2024 sono state eseguite le 
verifiche periodiche previste dalla vigente normativa, durante le quali si è 
potuto verificare la corretta tenuta della contabilità effettuando anche controlli a 
campione e si è riscontrata la certificazione del corretto adempimento degli 
oneri previdenziali e fiscali.  
Sulla base delle verifiche svolte è emersa una sostanziale corrispondenza tra le 
risultanze fisiche e la situazione contabile e non sono state riscontrate violazioni 
degli adempimenti civilistici, fiscali e previdenziali. 

 

CONCLUSIONI 

Il Collegio, visti i risultati delle verifiche eseguite, confermando l’adeguatezza 
dell’assetto organizzativo e delle dotazioni informatiche, attestata la 
corrispondenza del Bilancio d’esercizio in esame alle risultanze contabili, 
verificata l’esistenza delle attività e passività e la loro corretta esposizione in 
bilancio, nonché l’attendibilità delle valutazioni di bilancio, verificata, altresì, la 
correttezza dei risultati economici e patrimoniali della gestione, nonché 
l’esattezza e la chiarezza dei dati contabili esposti nei relativi prospetti, 
accertato l’equilibrio di bilancio,  
 

esprime 
per l’effetto e per la parte di competenza 

parere favorevole 
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all’approvazione del Bilancio dell’esercizio 2024 da parte del Consiglio di 
amministrazione; 

 
 

raccomanda 
oltre a quanto già espresso 

1) il rafforzamento del consueto, continuo e costante monitoraggio della voce 
dei costi relativi al personale che ha un’incidenza assolutamente significativa 
sull’intero bilancio; 
2) un aggiornamento di tutti gli aspetti giuridici e gestionali legati al 
comodato d’uso degli immobili dell’università, sui quali insistono diritti ed 
obblighi che riguardano anche altre istituzioni e, per questo, sarebbe opportuno 
attualizzare. 
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F.to Marco Villani                (Presidente)     

 

 

F.to Gianfranco Tanzi             (Componente)    

 

 

F.to Maria Rosaria Perlangeli            (Componente)   


